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Kissinger ! 
a Pechino; 
e a Tokio; > 
• Il segretario di Stato ame

ricano, Kissinger, ha pratica» 
niente concluso la sua missio
ne ' nel Medio ' Oriente e in 
Asia e rientra oggi negli Sta
ti Uniti per fare il suo rappor
to a Nixon. 11 più consisten
te» dei risultati da lui ottenuti 
rimane l'accordo tra Egitto e 
Israele per la a stabiiizzazio-
no» della tregua* Ma anche le 
indicazioni che emergono dal
lo tappe di Pechino e di To
kio attraggono l'attenzione, 
nella nuova e mutevole fase 
intcrnazionalo ' aperta - dalla 
c( quarta guerra » arabo-israe
liana. -; f ..;.-.. 
• Nell'incontro con i dirigenti 
cinesi, la questione della a e-
gemonia » (sollevala da questi 
ultimi in chiave di polemica 
contro le « superpotenze », ma 
soprattutto contro l'URSS, nel 
dibattito ' sul Medio Oriente 
al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU) o il • problema delle 
relazioni cino-umcricaue. han
no occupato, come previsto, il 
posto principale. Kissinger ha 
assicurato i suoi interlocutori 
che gli Slati Uniti saranno 
amici della Cina « qualunque 
cosa accada » e ha consentito 
a includere nel comunicato fi-
nolo una frase che estende a 
« qualsiasi parto del mondo » 
l'impegno preso da Nixon nel 
'72 contro progetti egemonici 
propri ed . altrui. • In questo 
contesto, a quanto riferiscono 
fonti americane,: è stalo - di
scusso anche il problema del 
Medio Oriente e Kissinger ha 
ottenuto l'assicurazione che la 
Cina non interferirà nel pro
cesso aperto dal voto del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Il senso delle affermazioni 
di principio fatte in proprio 
da Kissinger e di quelle inse
rito nel comunicalo è valuta
bile non tanto in termini di 
risultati pratici quanto come 
espressione di una comune vp-
lontà di spingere avanti 'il 
« riavvicinamento M . E ' impro
babile che esse incidano in 
misura significativa sul com
plesso rapporto tra Stali Uniti 
e URSS. Per quanto riguarda 
gli Stati Uniti, è appena il ca
so di rilevare che le.preceden
ti tappe della missione Kissin
ger sono state : assai chiara
mente legale a un preciso di
segno « egemonico ». •••••-•-

L'altro tema, quello delle 
relazioni cino-americane, ' era 
legato al problema di Taiwan 
(Formosa), nel quale i diri
genti cinesi vedono il princi
pale ostacolo all'allacciamento 
di relazioni diplomatiche. Kis
singer non era disposto a of-

trito misure radicali nel sen
so della liquidazione del go
verno-fantasma di Tuipch e 
pertanto il comunicalo finale 
si limila a ripetere le afferma
zioni del '72 sul fatto che esi
ste « una sola Cina » e che 
Taiwan è purte di essa. Mal
grado ciò, Kissinger e Citi 
Én-lai hanno concordato, Alan
do al comunicato, una - « ac
celerazioni) » degli scambi in 
diversi settori e un a gradua
le elevamento » degli uffici di 
collegamento creati ' dopo la 
precedente visita, nello scor
so febbraio. ; '- '•' • '• 
'. Dal ' canto loro, funzionari 
americani accreditano l'ipotesi 
secondo la quale anche la que
stione di Taiwan potrebbe es
sere sbloccata, • sulla ; base di 
misure atte ,a ridimensionare 
gradualmento " 1' impegno . di 
Washington nei confronti di 
Ciang Kai-scek, che potrebbe
ro includere anche • un'ampia 
riduzione dello forze america
no nell'isola. In questo senso, 
corno si ricorderà, si esprime
va già il comunicato del '72. 

Il Medio Oriente è tornato 
in primo piano nei colloqui di 
Kissinger con. il primo mini
stro giapponese, Tanaka, : e 
con il ministro degli esteri 
Ohita. Colpito in modo assai 
severo dalle restrizioni arabe 
nello forniture di petrolio, il 
Giappone è infatti intento a 
una revisiono della sua poli
tica medio-orientale, che lo 
ha giù indotto a prenderò po
siziono a favore del ritiro di 
Israele dai' territori arabi oc
cupati, a fornire aiuti all'E
gitto e a portare a un milione 
e mezzo di dollari annui il suo 
contributo per i profughi pa
lestinesi. Gli orientamenti del 
governo di ' Tokio tendono a 
superare i limiti tollerati dal
l'azione americana, che, ' no
nostante il richiamo alla ce ri
soluzione 242 », comporta più 
o meno ampie concessioni al
l'alleato israeliano. 

' • Il Giappone, che è menzio
nato " nel i progetto • Kissinger 
come partner nella ristruttura
zione atlantica, è dunque coin
volto >in -un procèsso'che è 
analogo a quello di cui è sla
ta , protagonista l'Europa • dei 
« nove » e che, come nel caso 
dell'Europa, va oltre l'episo
dio contingenle che lo ha mes
so in moto. Anche perciò il 
segretario di Stato americano 
era interessato a : ribadire a 
Tokio nella misura più am
pia possibile i concetti di 
partnership e di a interdipen
denza », contestati dagli euro
pei, e ad esìgere un allinea
mento. Non è ancora chiaro 
se e in quale misura tali esi
genze siano state soddisfatte. 

•:•< i e . p . 

Con voli della Croce rossa fra H Cairo e Tel Aviv 

Confermando la posizione di Bonn 

Chiesta da Brandt 
una pace duratura 
nel Medio Oriente 

« Il destino d i questi popoli vicini interessa diret
tamente l'Europa » - Il congresso liberale conferma 

. l'alleanza coi socialdemocratici 

Dal ncstro corrispondente 
^ B E R L I N O , 15. . 

Il governo di Bonn « auspi
ca che venga stabilita in Me
dio Oriente una pace definiti
va, equa e duratura». Lo ha 
ribadito il cancelliere Brandt 
in un brindisi, pronunciato ie-
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â â M>aAa«4feàMUk l _ 
•^•9foTf»^i"»9f— • » • » w ^ » » — . _ - . — . - w 

C—tra-5a4 l> EOO - NECROLO-
CIE. Ealria— f a — l a L. 

r Proto. « f * „ . 
350 aar *aratoi ««Ma 

R Caatre-Sai L. 290 aa? 
141*. Italia -W—triaaato L. 400. 
•«Mani total Italia aaliaatrl» 
—to) L. 400 • M R T f C i r A Z I O . 
N I AL LUTTO» Ura 290 aar 

la a » Lira 900 «r*> 
aaWòoà. 

•toh. TlaotrsHca 0J».T.E. - 0 0 1 1 9 
Boato • Via 4*1 TaarW. a . l t 

ri sera al termine di un pran
zo offerto in onore dei di
plomatici recentemente accre
ditati a Bonn, fra cui l'am
basciatore egiziano e quello 
cinese. 
- Brandt ha anche messo in 

rilievo che il conflitto ìsraelo-
arabo a pub minacciare la pa
ce mondiale » e che « il desti
no di questi popoli vicini, in
teressa direttamente l'Euro
pa », e ha cosi proseguito: 
«Noi proviamo simpatia per 
le vittime della guerra, da 
qualsiasi parte si trovino. E' 
appunto perché il governo fe
derale tedesco non poteva ri
manere indifferente verso gli 
avvenimenti che esso ha do
vuto difendere la sua impar
zialità contro molte interpre
tazioni erronee*. . 

« Il governo federale — ha 
continuato Brandt — è unani
me con la Comunità europea 
nel ritenere che la sovranità, 
l'integrità territoriale e l'indi
pendenza di ogni Stato in que
sta regione debbano essere ri
spettate. Ogni Stato deve ave
re il d? ritto di vivere in pace 
all'interno di frontiere sicure 
e una pace equa e duratura 
deve risolvere anche il pro
blema dei palestinesi ». -

Intanto si è concluso a Wie-
sbaden, nella tarda serata di 
ieri, dopo tre giorni di dibat
tito, il 24» congresso del Par
tito liberale della Germania 
federale (FDP). Il congresso 
si è svolto in un'atmosfera 
estremamente distesa ed è 
servito soprattutto a ricon
fermare la natura strategica 
dell'alleanza di governo con 
la socialdemocrazia operata 
dalla FDP alla vigilia delle 
elezioni politiche anticipate 
del novembre dello scorso an
no, le quali, come è noto, vi
dero il successo del partito 
di Brandt e il consolidamento 
della forza liberale a detri
mento di quella dei cristiano 
democratici della CDU-CSU. 

Respingendo tutte le propo
ste di modifica dell'attuale coa
lizione governativa formulata 
dall'opposizione cristiano de
mocratica, Accusata di agire 
«senza un programma e sen
za dei principi », i liberali te
desco occidentali hanno infat
ti ribadito il loro impegno 
verso l'alleanza con la SPD fi
no alla fine dell'attuale legi
slatura, anche se, ha ricono
sciuto Walter Scheel, presiden
te del partito e ministro degli 
esteri, questa «non ci risulta 
sempre facile*. 

I 
di prigionieri di guerra 

Saranno liberati tutti entro una settimana - Consegnati all'ONU i posti di blocco, ma gli israeliani 
continuano nelle loro tattiche ostruzionistiche - Ripresi i rifornimenti a Suez - Scontro sul Golan 

Franco Patrono | 

Dal nostro inviato 
\ ' i - IL CAIRO. 15 

Lo scambio del prigionieri 
israeliani ed ' egiziani è co
minciato stamani, alla pre
senza di numerosi giornalisti 
della stampa scritta, parlata 
e televisiva di tutto il mon
do. Alle 8, siamo stati am
messi su un parcheggio di so
sta dell'aeroporto cairota, do
ve un aereo svizzero della 
« Balalr », sul • quale erano 
state applicate le insegne e 
le scritte della Croce rossa 
internazionale, attendeva con 
tutti gli sportelli aperti, le 
scalette pronte e i serbatoi 
pieni. Alle 8 e un quarto, so
no giunti due grossi torpedo
ni della Mezzaluna rossa mi
litare egiziana, trasformati in 
ambulanze. 

Cinque minuti dopo, passan
do tra due file di fotografi, 
hostess, meccanici ' dell'aero
porto e curiosi, i primi pri
gionieri hanno cominciato a 
scendere dal primo torpedo
ne - e a raggiungere l'aereo. 
Rapati a zero, pallidi per la 
lunga degenza, alcuni zoppi
canti. tutti un po' smarriti. 
ma subito sorridenti e felici 
per l'imminente ritorno a ca
sa, camminavano sorretti pre
murosamente da ufficiali - e 
soldati egiziani. Indossavano 
tutti pigiami a strisce di va
rio colore, demodé, come or-
mal se ne trovano solo in 
Egitto; alcuni avevano la te
sta fasciata, un occhio ben
dato, una gamba ingessata. 
Gli ultimi sono stati trasfe
riti sull'aereo in barella. Uno 
di essi, meno giovane degli 
altri, sembrava ancora in gra
vi condizioni. ' 
• Alle 9 l'aereo, completato il 
carico umano, ha acceso 1 
motori, si è allontanato rul
lando, ha spiccato il volo. 
Trentadue minuti dopo, a 

. Lydda-Tel Aviv un ' altro ae-
, reo della Crocè rossa decol
lava, carico di feriti egizia
ni, che un'ora e mezzo dopo 
sono sbarcati al Cairo, ac
colti da manifestazioni di en
tusiasmo e di affetto. 

Contemporaneamente all'ini
zio dello scambio dei prigio
nieri, la strada Cairo-Suez è 
stata finalmente aperta ai 
convogli e ai rifornimenti per 
la città e per la 3. armata, ma 
non ai giornalisti. Un gruppo 
di questi ultimi, partito ài 
mattino verso il posto di bloc
co « Delta », è arrivato . fino 
al cordone dei soldati del
l'ONU ma non ha potuto su
perarlo. I finlandesi, infatti, 
hanno trattenuto i giornalisti 
impedendo loro di entrare in 
contatto •• con gli israeliani. 
Questi occupano esattamente 
le stesse posizioni che occu
pavano prima dell'accordo. 
Non si sono mossi di un cen
timetro. Continuano a « filtra
re » a loro discrezione, cioè 
con il contagocce, ì riforni
menti diretti a Suez. Aprono 
e chiudono secondo la loro 
volontà (cioè secondo gli or
dini di Tel Aviv) lo sbarra
mento di filo spinato. In bre
ve: fino a stasera, il « check-
point Delta » al chilometro 101 
della strada Cairo-Suez è an
cora sotto il pieno controllo 
degli israeliani. 

Nel pomeriggio un portavo
ce dell'ONU al Cairo ha detto 
che alle 10,05 locali è transi
tato per il chilometrò 101 in 
direzione dì Suez un primo 
convoglio di 24 autocarri, ca
richi di viveri.- ••-'. 
- Stamani, sempre al km. 101, 
si è avuto un incóntro non uf
ficiale fra i generali Gamazy 
e Yariv, che ieri hanno, con
cluso l'accordo di attuazione 
della tregua. Il quinto incon
tro ufficiale è previsto per 
la settimana prossima; si do
vrà cominciare ad affrontare 
il problema, più delicato e 
difficile, della definizione 
delle linee di tregua. 

' Arminio Savioli 

- -••-* DAMASCO, 15 
• Un portavoce militare siria
no ha denunciato un inciden
te * avvenuto -* stamani •• sul 
fronte del Golan: alle 9.30 
(italiane) una unità del ge
nio israeliano che tentava di 
avvicinarsi ad una postazione 
siriana è stata intercettata; i 
siriani - hanno distrutto . un 
trattore. Successivamente, gli 
israeliani hanno aperto il 
fuoco con i pezzi dei mezzi 
corazzati; i siriani hanno 
risposto con l'artiglieria. 

A Tel Aviv, la radio ha an
nunciato die un impianto di 
trivellazione ' e un traliccio 
elettrico sono stati sabotati 
con cariche di esplosivo, nei 
pressi di Eilat. presumibil
mente ad opera di guerriglie
ri palestinesi. Inoltre, due pe
troliere in servizio fra Abu 
Rodeis (Sinai) ed Eilat han
no riportato danni dopo ave
re urtato contro delle mine. 

• • * . -
TEL AVIV. 15. *-' 

Un secondo gruppo di circa 
250 prigionieri egiziani e un 
altro gruppo di feriti sono 
partiti nei pomeriggio dal
l'aeroporto di Lod per il Cairo. 
Lo scambio, come è noto, 
sarà proporzionale (gli israe
liani hanno 7.852 prigionieri, 
gli egiziani 238) e si conclu
derà 'entro una settimana. II 
entavoce ' dell'ospedale Tel 

ashomer, dove 'sono ricove
rati i 28 israeliani feriti rien
trati stamani dall'Egitto, ha 
dichiarato che essi appaiono 
« in buone condizioni » ed han
no ricevuto «un buon tratta
mento in Egitto». 

Dal canto suo il generale 
Dayan ha detto che per quan
to riguarda 1 prigionieri israe
liani in Siria sono state fatte 
al siriani «proposte per 11 ri
lascio del prigionieri, compre
so il ritorno nei propri villag
gi di circa 15 mila civili che 
sono stati fatti sgomberare o 
hanno abbandonato 1 territori 
ora controllati dalle truppe 
israeliane a. 

I sindacati premono sur governo 

CAIRO — Un soldato egiziano spinge la barella di un prigioniero Israeliano ferito sull'aereo 
In partenza per Tel Aviv . 

Per realizzare la pace nel Medio Oriente 

Breznev e Tito: applicare 
la risoluzione del 1967 

Il documento comune ribadisce la esigenza dello 
arabi occupati e del rispetto dei diritti nazionali 

Dalla nostra redazione 
- :; •' MOSCA! 15. 

• - L'Unione Sovietica e la Jugo
slavia . « si dichiarano pronte a 
compiere - anche in avvenire 
sforzi per restaurare la pace 
nel Medio Oriente e per garan
tire la sicurezza di tutti gli 
Stati e popoli della regione». 
La soluzione del problema non 
può avvenire che «sulla base 
dell'applicazione urgente della 
risoluzione del consiglio di si
curezza n. 242 del 22 novembre 
1967 in tutte le sue parti». :•.;. 

La presa di posizione è con
tenuta nel comunicato congiun
to sulla visita di Tito nell'Unio
ne sovietica. Il presidente, jugo
slavo ha lasciato Kiev, dovè si : 
sono svolti i suoi colloqui con 
Breznev, oggi nelle prime.ore 
del pomeriggio. Un ultimo in

contro con il segretario gene
rale del PCUS. come annuncia 
la TASS. aveva avuto luogo 
questa mattina. . 

La parte del comunicato de
dicata al Medio Oriente espri
me una severa condanna della 
politica di Israele e delle sue 
ripetute violazioni della tregua. 
«Le due parti — si legge nel 
documento — fanno notare le 
conseguenze pericolose delle a-
zioni avventurose di Israele. Le 
truppe israeliane debbono esse
re ritirate da tutti i territori 
arabi. I diritti dei popoli arabi 
debbono essere completamente 
assicurati e i legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina debbono essere rea
lizzati. L'URSS e la Jugoslavia 

'ritengono che solamente 'sulla 
base del rispetto óell'ihdipen-
denza. della sovranità e -dell'in-

BELGRADO 

giudizio 
sui colloqui di Kiev 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15 . 
Il presidente Tito e la de

legazione jugoslava sono rien
trati questa mattina a Bel
grado, a conclusione degli in
contri e dei colloqui avuti a 
Kiev con Breznev e con la 
delegazione sovietica. La stam
pa jugoslava e 1 commentato
ri politici sono concordi nel 
sottolineare che gli Incontri 
di Kiev sono stati caratteriz
zati da una atmosfera «aper
ta, sincera, amichevole» e da 
un «linguaggio comunista». 
Si rileva anche che i colloqui 
sono serviti a stabilire mag
giore comprensione e più alti 
livelli di collaborazione in 
tutti i campi, sulla base dcl-

- le dichiarazioni del 1965 e del 
1971 e cioè del pieno rispet
to delle specificità delle situa
zioni interne dei due paesi e 
della loro posizione intema
zionale. • " _ 

La Borba mette in rilievo 
che le relazioni tra i due pae
si fi sviluppano In modo fa
vorevole anche sulle questioni 
internazionali e che a Kiev 
è stata ribadita la volontà dei 
due paesi di continuare ad of
frire appoggio alla giusta lot
ta dei popoli arabi, aggiun
gendo che nel corso dei col
loqui grande attenzione è sta-

* ta riservata- al ruolo dei non-
allineati. La Borba afferma 
che il terzo incontro Tito-
Breznev nel giro di poco più 
di due anni è la riprova che 
la collaboratone tra i - due 
paesi e i due partiti si svi
luppa in modo sempre più 
positivo, grazie al livello di 
reciproca fiducia realizzata 
sulla base del mutuo rispetto 
dei principi definiti nel docu
menti comuni. 

Crisi monetaria: 
la Norvegia : 

rivaluta del 5% 
• I mercati valutari hanno re
gistrato ieri, seconda giornata 
dopo l'abolizione dei vincoli al-. 
le vendite di oro da parte delle 
banche centrali, un indeboli
mento del dollaro e contem
poranea spinta speculativa al
la rivalutazione delle unità va
lutarie del «blocco europeo». 

Gli interventi delle banche 
centrali non sono stati suffi
cienti a contenere la specula
zione: la corona norvegese è 
stata spinta oltre il limite del 
cambio ufficiale ed il governo 
è stato costretto ad annunciar
ne la rivalutazione del 5%. Le 
valute della Svezia. Danimarca 
e RFT continuano ad essere 
sotto pressione. 

a. b. 

Araiat a Mosca 
solo dopo il 

vertice arabo • 
BETRUT. 15 

L'agenzia di informazioni pa
lestinese «Wafa» scrive che 
per il momento nessuna delega
zione di. guerriglieri palesti
nesi si recherà a Mosca. La 
agenzia, che rappresenta l'or
ganizzazione dì liberazione del
la Palestina, guidata da Yas-
ser Arafat, precisa che, ove 
necessario, una delegazione del
l'organizzazione ad alto livel
lo visiterà l'URSS dopo la con
ferenza al vertice araba indet
ta ad Algeri il 26 novembre. 

sgombero dei territori 
del popolo palestinese 

tegrità territoriale di tutti - gli 
Stati del Medio Oriente si possa 
pervenire a un regolamentò 
giusto ed efficace del conflitto». 

Gli altri problemi - interna
zionali discussi da Breznev e 
Tito, a quanto risulta dal co
municato congiunto, sono stati 
la situazione in Indocina, il 
colpo di Stato nel Cile la di
stensione in Europa e il disar
mo. Secondo il documento, «i 
cambiamenti - favorevoli •• inter
venuti nella vita internaziona-
nale aprono possibilità per tutti 
i paesi, indipendentemente dalle 
dimensioni dei loro territori e 
delle loro popolazioni, di-parte
cipare su un piede di uguaglian
za alla soluzione dei grandi pro
blemi di attualità ». 

Per l'Indocina- le due parti 
< hanno riaffermato la loro vo
lontà di continuare a fornire 
aiuti alla Repubblica Democra
tica del Vietnam per. la restau
razione della sua economia, e 
per;-l'edificazione socialista e 
un sostégno efficace al Governo 
Rivoluzionario provvisorio del 
sud-Vietnam », . Sottolineata la 
necessità, "della stretta applica
zione degli .accordi di Parigi 
da parte di. tutti - i firmatari, 
URSS e Jugoslavia si sono pro
nunciate e per' lo stretto rispet
to della sovranità e dei diritti 
legittimi dei popoli del Vietnam. 
del Laos e della Cambogia e 
per lo stabilimento di una pace 
giusta e duratura in tutta l'Indo
cina». . . .•: . >-..- -
•• Breznev e Tito, afferma più' 
avanti il comunicato, « hanno de
nunciato risolutamente le azioni 
della reazione cilena e dei suoi 
protettori imperialisti ». e si sono 
dichiarati «solidali con la lotta 
coraggiosa del popolo cileno per 
l'indipendenza e il progresso 
sociale». ••'-"• 

Per quanto riguarda l'Europa. 
«l'Unione Sovietica e la Jugo
slavia ritengono che una fase 
finale della conferenza a livello 
di vertice sarebbe conforme agli 
interessi di tutti i partecipanti. 
Le due partì preconizzano la rea
lizzazione di misure concrete per 
ridurre gli armamenti e le for
ze annate in Europa e sottoli
neano che esse attribuiscono una 
grande importanza al fatto che 
la distensione politica vada di 
pari passo con la distensione mi
litare». 

Sottolineata « la grande im
portanza dei risultati della quar
ta conferenza dei paesi non al
lineati svoltasi ad Algeri per la 
lotta contro l'imperialismo, il co
lonialismo ed il neocoloniali
smo». Unione Sovietica e Ju
goslavia dichiarano il loro appog
gio alla richiesta della conferen
za stessa «di ridurre gradual
mente i bilanci militari, il che 
permetterebbe di utilizzare una 
parte dei fondi recuperati per 
il progresso economico dei paesi 
hi via di sviluppo ». 

Nella parte dedicata ai rappor
ti bilaterali; il comunicato af
ferma che «le due parti hanno 
espresso la lorO/sbddlsf azione per 
il felice sviluppo dèlia coopera; 
ztone sovietice-jugoslava nei 
campi politico, economico, scien
tifico-tecnico e culturale. Essi 
hanno consfatato che sforzi 
considerevoli sono " stati com
piuti per mettere in opera le 
disposizioni contenute nei do
cumenti comuni precedenti ». 

n comunicato rende noto infi
ne che Breznev ha accettalo un 
invito di Tito a recarsi in visita 
di amicizia in Jugoslavia. 

Romolo Caccavale 

. (Dalla prima pagina) 
inazione economica (Cipe) che 
si riunirà mercoledì a Palaz
zo Chigi. Dei prezzi si è di
scusso anche nell'incontro che 
vi è stato fra Rumor e i mi
nistri finanziari. "*• 4 <" 

In modo particolare ieri ~ con 
il ' ministro dell'agricoltura, la 
Federazione Cgil • Cisl - Uil ha 
affrontato i problemi di fondo 
delle campagne: investimenti e 
strutture di mercato con rife
rimenti precisi alla organizza
zione del mercati generali, del 
centri di macellazione, > nuovo 
ruolo e democratizzazione delia 
Feder consorzi, ristrutturazione 
e potenziamento -' dell ' Aima 
(azienda di intervento sui mer
cati - agricoli), sviluppo • delle 
forme associative e cooperative, 
diversa politica delle Parteci
pazioni statali. Su questi punti 
i sindacati hanno avanzato pro
poste precise delle quali il go
verno non potrà > non , tener 
conto. -

I rappresentanti della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil hanno poi 

ribadito — afferma la dichia
razione — «l'esigenza che la 
politica dei prezzi non si limiti 
soltanto ad affrontare gli aspetti 
congiunturali ma investa i pro
blemi di natura strutturale ri
guardanti la produzione, gli 
approvvigionamenti, la distri
buzione ». De Mita ha assicu
rato che nelle prossime setti
mane avranno inizio incontri su 
questi problemi. •* 
' ' Ciò che occorre rilevare * è 
che il governo non affronta con 
scelte precise il discorso sulle 
strutture di mercato e produt
tive. Il discorso viene fatto in 
termini soltanto congiunturali, 
non ha prospettiva di lungo re
spiro. E" proprio questo che i 
sindacati rivendicano con forza 
e per questo hanno chiamato 
alla mobilitazione i lavoratori. 
Come ha affermato la Cgil sot
tolineando la necessità di un 
rapido sviluppo dell'iniziativa 
sindacale, permane la difficoltà 
dell'attuale governo di perve
nire a uno stretto congiungi
mento tra l'azione anticongiun
turale e l'azione di riforma. 

Su questa difficoltà si inse
risce un altro grave elemento 
dato dalla pressione del padro
nato per imporre una politica 
economica volta al sostegno di 
una ripresa produttiva che ri
produce e aggrava gli elementi 
negativi « del vecchio meccani
smo di sviluppo. . j;> .. . 

E' in questa direzione che si 
muovono le richieste di aumento 
dei prezzi avanzate dall'indu
stria automobilistica, dai pro
duttori di pneumatici e dai co
tonieri e rese note attraverso 
la « lettera • finanziaria » del
l'* Espresso». La Pirelli, le al
tre industrie gommarie italiane 
e straniere chiedono aumenti 
dei prezzi che vanno dall'8 al 
13.5 per cento. Per le automo
bili. la Fiat ha rivendicato un 
aumento medio dei prezzi del 
10 per cento (più alto per le 
auto maggiormente richieste e 
più basso per le grosse cilin
drate). L'Alfa Romeo per l'Alfa-
Sud chiede un rincaro del 15 
per cento. Le industrie coto
niere vogliono in media rin
cari fra il 15 e il 20 per cento. 

Berlinguer replica a Fanfani 
(Dalla,prima pagina) 

- . • .-- • . . - . . . • • ?«.«• '•• ••' 

li serenate e quali vezzeggia
menti? ha detto Berlinguer. 
Uno del punti fondamentali 
dal quali muove la nostra 
proposta è proprio il severo 
giudizio che noi diamo della 
DC su cui grava la responsa
bilità principale di una situa
zione di crisi maturata in que
sti 25 anni. Per di più ag
giungiamo che, se la DC fos
se stata lasciata e fosse oggi 
lasciata a se stessa, la sua po
litica avrebbe oggettivamen
te condotto il " paese a una 
drammatica w spaccatura: se 
questo non è avvenuto è so
prattutto grazie a noi comu
nisti, alla nostra costante e 
tenace Iniziativa unitaria an
che nel momenti più oscuri. 

« In secondo luogo — ha an
cora detto Berlinguer — di 
quali viottoli tortuosi parla 
Fanfani? La strada maestra 
che noi comunisti abbiamo 
seguito e seguiamo è quella 
di dire sempre chiaro e ton
do quello che vogliamo e di 
dirlo di fronte alle masse, 
chiamando le masse a essere 
le protagoniste della politica 
che proponiamo. Se proprio 
vogliamo usare immagini stra
dali — ha detto Berlinguer — 
diciamo allora che è proprio 
la DC che. dopo aver ripetu
tamente spinto il paese su 
sentieri assai oscuri (la re
pressione e la discriminazio
ne dell'epoca scelbiana. la 
legge truffa del '53 voluta 
da De Gasperi, 11 governo 
Tambroni, il complotto del 
*64, infine il governo Andreot-
tl) si aggira essa In un vicolo 
assai stretto e si Intestardisce 
nella ripetizione di formule 
e di scelte. ormai rivelatesi 
chiaramente a dir poco ina
deguate rispetto alla dimen
sione nuova dei problemi del 
paese e alle aspettative che 
sono maturate in masse po
polari di ogni orientamento. 
- «La verità è — ha detto Ber
linguer. — che né Eanfani né 
altri che stanno su sponde di
verse, hanno capito-o voluto 
capire 11 modo In cui noi po
niamo il problema della DC. 
Noi slamo marxisti, e rifiu
tiamo in politica giudizi di 
"natura" astorici, astratti e 
metafisici. E cioè validi una 
volta per sempre. Ecco per
chè contestiamo — sulla base 
del fatti — le rormulette se
condo cui la DC sarebbe, per 
sua natura, il partito della 
libertà, della democrazia e 
del progresso. Ecco perchè. 
d'altro canto, contestiamo il 
giudizio secondo cui la DC 
sarebbe, sempre, per sua na
tura, il partito della reazione. 
Certo, non abbiamo mal scar
tato e non scartiamo l'even
tualità che la DC possa pren
dere una strada di destra. 
reazionaria, cosi come è già 
avvenuto in altri momenti 
della storia Italiana anche re
cente; ma nel contempo sap
piamo che vi sono stati mo
menti, nella sua storia, nei 
quali la DC ha preso una stra
da diversa, una strada che ha 
portato a trovare una conver
genza con tutte le forze po
polari, con la nostra, con 11 
Partito socialista e con altre 
formazioni coerentemente de
mocratiche e antifasciste; e 
quindi lavoriamo perchè sia 
questa la strada che essa pos
sa percorrere nell'avvenire. . 

« n nostro è dunque — ha 
concluso Berlinguer per que
sta parte del suo discorso — 
un obiettivo di lotta, un obiet
tivo difficile da raggiungere, 
ma possibile e in ogni caso 
irrinunciabile ». 

::-f 

DISCORSI ELETTORALI ^ 
castone della chiusura ' della 
campagna elettorale nel cen
tri che si preparano al voto 
di domenica prossima è sta
ta colta da alcuni leaders del 
partiti governativi, tra i qua
li Fanfani, De Martirio e Ru
mor, per intervenire su alcu
ni temi del dibattito politico. 

Il segretario della DC. che 
ha parlato a Ravenna, si è ri
ferito al corsivo pubblicato ie
ri dal nostro giornale • (esso 
criticava le « formulette » fan-
faniane, ricordando le respon
sabilità assuntesi,; dalla DC 
in 25 anni di governo) • per 
esibire nuovamente una pro
pria versione — in chiave 
chiaramente propagandistica 
— della politica del PCI. Ha 
detto che la riconferma da 
parto dell'Unità delle scelte 
di fondo che fanno parte del
la politica dei comunisti ita
liani è «molto interessante», 
e giustificherebbe la «man
canza di fretta » della DC nel 
dare una risposta alle indica
zioni comuniste. « La ' calma 
della DC ad esprimere giudi
zi — ha detto Fanfani — sul
le recenti decisioni del PCI 
ha permesso infine di legge
re oggi che solo la DC do
vrebbe cambiare». Il segreta
rio de, comunque, ha evitato 
ancora una volta di dare una 
risposta sulla esigenza di un 
programma di profondo rin
novamento che 1 comunisti 
propongono per fare uscire 11 
Paese dalla crisi. Fanfani ha 
poi ricordato che, nell'ultimo 
Congresso, la DC avrebbe det
to la sua parola sullo «svol
gimento del ruolo critico del
l'opposizione », circoscrivendo 
anche — ha detto — « l'ambi-

. to democratico entro il quale 
la DC era autorizzata dal Con
gresso >a ricercare idonee 
maggioranze». La parte fina
le del dissenso di Fanfani è 
stata dedicata a rassicurare 
i liberali e la destra. Egli ha 
sottolineato positivamente, In 
particolare, il fatto che l'at
tuale governo avrebbe soddi
sfatto gli «impegni assunti» 
dal centro-destra. - _s. .:. ; 

DI pretto carattere elettora
le anche il confronto televi
sivo a due tra il de Piccoli e 

; 11 segretario * missino. Alml-
: rante ha polemizzato diretta-
• mente con il capo gruppo dei 
deputati de, per il fatto che 
lui, nel dibattito alla Came
ra sul Cile, parlò di « volon
tà di unità e non di rottura ». 
Piccoli ha replicato dicendo 
che è il partito neo fascista a 
volere la rottura — che nella 
nostra stòria è stata sempre 
pagata dai ceti medi e dai ce
ti popolari — e a volere per 
« l'Italia la situazione del Cile 
e della Spagna». Ricordati i 
recenti discorsi elettorali di 
Fanfani a proposito della in
dicazione comunista del 
«compromesso storico». Pic
coli ha annunciato che della 
questione sì occuperà prossi
mamente la Direzione de. 
«Per un grande partito — ha 
detto — vi sono due strade: 
dare una risposta rozza o dare 
una risposta articolata. Noi 
daremo . una risposta artico
lata ». Sarà — ha detto an
cora Piccoli — un «discorso 
civile » con la massima for
za di opposizione, e, secondo 
lui. ciò dovrebbe essere fatto 
dai de per mettere in luce le 
pretese «contraddizioni» del 
PCI. Questo discorso, ha pro
seguito Piccoli, la DC vuole 
farlo perchè, a differenza del 
MSL desidera «che il paese 
cammini con la fondamentale 
unità del popolo italiano, non 

abbia rotture, non abbia guer
re civili, non abbia vuoti po
litici». - .-- . . . . - ...•,• 

GOVERNO ED ECONOMIA 
Rumor, La Malfa ed altri 
esponenti dei partiti gover
nativi si sono riferiti soprat
tutto alle questioni economi
che che stanno dinanzi al go
verno. Nella mattinata, infat
ti, si è svolta a Palazzo Chi
gi la riunione di Rumor con 
i tre ministri finanziari e 
l'on. Tanassl, riunione che 
era stata preannunciata come 
primo passo della preparazio
ne del prossimo « vertice » 
quadripartito. Non sono state 
diffuse indicazioni sulle posi
zioni sostenute dal vari mi
nistri: è stato detto soltanto 
che alla riunione — che ha 
visto una «larga convergen
za» — ne < faranno seguito 
altre. » • -

La tematica dell'incontro di 
Palazzo Chigi risulta, comun
que, in modo trasparente, dai 
discorsi di Rumor e dì La 
Malfa. Il presidente del Con
siglio, che ha parlato a Vige
vano, ha detto che nessuno 
«deve farsi illusioni», perchè 
le vicende interne ed esterne 
« ci stanno rivelando i rischi 
cui è sottoposta la situazione 
generale del Paese» Rumor; 
ha soggiunto che bisogna abi
tuarci all'idea di lavorare 
« per parecchio tempo » In 
« una situazione economica
mente difficile »; « ma questo 
non significa dover star fer-

ì mi ». « Il problema — ha det-
!to ancora — è di contènere i 
consumi individuali per con-

, sentire di fare una scelta de
cisa per lo sviluppo dèi con
sumi sociali e per il soddisfa
cimento delle esigenze della 
ordinata espansione produttt-
va, graduando gli impegni, 
ma avendo ben chiari gli. ob
biettivi. n senso di comune 
responsabilità manifestato dal 
Paese • nei mesi scórsi deve 
continuare». - . . . . 

La Malfa, che ha parlato a 
Trento e Bolzano, ha affer
mato che il documento da lui 
presentato al presidente del 
Consiglio analizza la «misura 
rilevante del disavanzo pub. 
blico » e l'« andamento sfavo
revole » della bilancia del pa
gamenti. Il ministro del Te
soro, senza tuttavia precisare 
niente, ha fatto cenno a « po
sizioni addirittura contraddit
torie» che sarebbero emerse 
in settori del sindacato. Ha, 
infine, giudicato « inopportu
na » la crisi apertasi nella 
UIL. 

Anche il segretario del PSI, 
De Martino, che è stato pre
sente ai comìzi elettorali del 
suo partito a Ravenna e An
cona, ha trattato argomenti 

'relativi alla situazione econo
mica. Ha detto che i risultati 
ottenuti finora nella lotta al
l'inflazione - debbono • essere 
consolidati, «il che non può 
avvenire se non respingendo 
con energia qualsiasi tentati
vo di speculazione o imbosca
mento e nello stesso tempo 
iniziando l'attuazione delle 
grandi riforme di struttura, a 
cominciare dal Mezzogiorno». 
« Se occorrono misure di con
tenimento dei consumi — ha 
affermato De Martino —, sia
no serie e vaunli per tutti». 

Un settimanale pubblica la 
notizia secondo cui la Corte 
Costituzionale potrebbe dichia
rare incostituzionale l'artico
lo 2 della legge sul divorzio. 
L'informazione sembra strana 
giacché appare impensabile, e 
sarebbe certamente grave, che 
la Corte Costituzionale possa 
smentire se stessa su una que
stione cosi delicata. .- - T . •• 

delle «10 giornate» 
•.. (Dalla prima pagina) 

significativi nella vita del no
stro Paese. Un dibattito che 
dimostra il peso assunto dalla 
« questione comunista », la 
consapevolezza crescente che 
con essa occorre fare i conti 
se si vogliono risolvere 1 gra
vi problemi del Paese e apri
re prospettive nuove. Proprio 
per questo da diverse parti 
tende a farsi sempre più insi
stente il tentativo di defor
mare la politica del PCI, di 
distoreere strumentalmente il 
significato della proposta di 
un, « compromesso storico » 
tra* le forze antifasciste, de
mocratiche, popolari. 
" Ebbene il successo conse
guito con l'avvio della cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo per il 1974 ha anche 
il valore di una chiara rispo
sta ai tanti tentativi di con
traffazione della nostra politi
ca, e soprattutto testimonia 
dell'impegno del partito per 
far vivere questa politica nel
le lotte, nelle Iniziative uni
tarie fra le masse e fra le 
forze politiche democratiche. 
E* questo Infatti il significato 
della tessera comunista del 
1974 per la massa del compa
gni che In queste settimane la 
rinnovano con consapevole 
prontezza, per le migliala di 
nuovi compagni che entrano 
In questi giorni nelle nostre 
file, per l dirigenti e gli atti
visti delle sezioni comuniste il 
cui impegno è ancora una vol
ta determinante. 

Nelle nostre organizzazioni 
è in cono un ampio dibattito 
che testimonia di una vivaci
tà del partito nel suo insie
me e soprattutto dell'unità po
litica, del consenso con la li

nea generale. E' questo che 
dà un significato particolare 
ai nuovi successi che già re
gistriamo In campo organizza
tivo. J •':' ' i! = 

Per questi significati in par
te nuovi che assume quest'an
no la campagna di tessera
mento e proselitismo, è ne
cessario anche vedere criti
camente fin dall'Inizio alcune 
insufficienze e limiti che si 
sono manifestati. Non dapper
tutto infatti sono state com
prese adeguatamente le nuove 
e grandi possibilità e anche 
le nuove motivazioni politiche 
che stanno a base della cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo. Vi sono federazioni 
come Siena, Torino. Firenze, 
Crotone, Cuneo, Trieste, Biel
la, Novara, Verbania oltre al
la federazione all'estero - di 
Zurigo che hanno saputo tes
serare assai più della metà 
dei loro iscritti; in una gran
de federazione come Milano 
ed in numerose altre hanno 
già rinnovato la tessera più 
del 40% degli iscritti, n nu
mero dei nuovi compagni re

clutati nella maggior parte dei 
casi è assai elevato. Ma vi so
no anche alcune organizzazio
ni il cui risultato denota un 

Impegno ancora insufficiente e 
che oggi hanno di fronte a sé 
il compito di ricuperare rapi
damente il ritardo Iniziale. Al
tri rilievi riguardano il tesse
ramento femminile. Ncn man
cano risultati certamente in
teressanti: ad esempio diver
se federazioni hanno tessera
to assai più compagne rispet
to alle «10 giornate» dello 
scorso anno, mentre In alcune 
come Novara, Verbanla, Ber
gamo, Imola, Slena, Taranto, 
Sassari la percentuale delle 

compagne '- ritesserate ' sulle 
iscritte supera quella pur già 
alta dei tesserati rispetto al 
totale complessivo. - Occorre 
tuttavia ricordare ancora e 
aver ben presente che la con
quista al partito e alla, FOCI 
di nuove migliaia di donne • 
di giovani è stata posta co
me un obiettivo fondamentale 
della presente campagna di 
tesseramento. 

In questi giorni tutte le fe
derazioni e le sezioni sono 
chiamate ad un astento bilan
cio del risultati ottenuti in 
questa prima fase del nuovo 
tesseramento. Un bilancio che 
deve saper cogliere nella loro 
stretta unità le esigenze di 
rafforzamento organizzativo e 
di sviluppo delle capacità di 
iniziativa politica e di lotta. 
per far crescere tra le mas
se, tra te forze politiche de
mocratiche la volontà e 
la mobilitazione unitaria; per 
spingere a soluzione positiva. 
1 gravi problemi del Paese. 

I successi ottenuti dalle cen
tinaia di sezioni che hanno 
già raggiunto e superato il 
100 per cento dei tesserati con 
un largo reclutamento di com
pagni e compagne, 1 risultati 
delle federazioni "he sono an
date più avanti, g-i innumere
voli esempi di militanti e di 
organizzazioni intere che han
no notevolmente elevato fi 
contributo finanziarlo al par
tito, devono essere visti come 
punti di riferimento per l'In
sieme del partito affinchè i 
prossimi appuntamenti della 
campagna di tesseramento • 
proselitismo al PCI e alla 
FOCI segnino nuovi progressi 
nella nostra forza e nelle no
stre capacità di aziona fa> 
litica, 
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